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Avvento: la visita del Signore all’umanità 
Oggi nella Chiesa inizia un nuovo anno liturgico, cioè un nuovo cammino di fede
del popolo di Dio. E come sempre incominciamo con l’Avvento. La pagina del
Vangelo (cfr Mt 24,37-44) ci introduce in uno dei temi più suggestivi del tempo di
Avvento: la visita del Signore all’umanità. La prima visita – sappiamo tutti – è
avvenuta  con  l’Incarnazione,  la  nascita  di  Gesù  nella  grotta  di  Betlemme;  la
seconda  avviene  nel  presente:  il  Signore ci  visita  continuamente,  ogni  giorno,
cammina al nostro fianco ed è una presenza di consolazione; infine, ci sarà la
terza,  l’ultima visita,  che  professiamo  ogni  volta  che  recitiamo  il Credo:  «Di
nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti». Il Signore oggi ci parla di
quest’ultima sua  visita,  quella  che avverrà  alla  fine dei  tempi,  e  ci  dice  dove
approderà il nostro cammino.
La  Parola  di  Dio  fa  risaltare  il  contrasto  tra  lo  svolgersi  normale  delle  cose,
la routine quotidiana, e la venuta improvvisa del Signore. Dice Gesù: «Come nei
giorni che precedettero il diluvio, mangiavano e bevevano, prendevano moglie e
prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di
nulla finché venne il diluvio e travolse tutti» (vv. 38-39): così dice Gesù. Sempre
ci  colpisce  pensare  alle  ore  che  precedono  una  grande  calamità:  tutti  sono
tranquilli, fanno le cose solite senza rendersi conto che la loro vita sta per essere
stravolta.  Il  Vangelo  certamente  non  vuole  farci  paura,  ma  aprire  il  nostro
orizzonte  alla dimensione ulteriore,  più grande,  che da una parte  relativizza le
cose di ogni giorno ma al tempo stesso le rende preziose, decisive. La relazione
con il Dio-che-viene-a-visitarci dà a ogni gesto, a ogni cosa una luce diversa, uno
spessore,  un  valore  simbolico.  Da  questa  prospettiva  viene  anche  un  invito
alla sobrietà,  a  non  essere  dominati  dalle  cose  di  questo  mondo,  dalle  realtà
materiali, ma piuttosto a governarle. Se, al contrario, ci lasciamo condizionare e
sopraffare da esse, non possiamo percepire che c’è qualcosa di molto importante:
il nostro incontro finale con il Signore: e questo è l’importante. (Papa Francesco,
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I DOMENICA DI AVVENTO

anno A

Prima Lettura                                  Is 2,1-5
Dal libro del profeta Isaia

Messaggio  che  Isaìa,  figlio  di  Amoz,
ricevette  in  visione  su  Giuda  e  su
Gerusalemme.  Alla  fine  dei  giorni,
il monte del tempio del Signore sarà saldo
sulla  cima dei  monti  e  s’innalzerà  sopra  i
colli,  e  ad  esso  affluiranno  tutte  le  genti.
Verranno molti  popoli  e  diranno:  «Venite,
saliamo sul monte del Signore, al tempio del
Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie
e possiamo camminare per i suoi sentieri».
Poiché  da  Sion  uscirà  la  legge  e  da
Gerusalemme  la  parola  del  Signore.  Egli
sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti
popoli.  Spezzeranno  le  loro  spade  e  ne
faranno  aratri,  con  le  loro  lance  faranno
falci;  una nazione  non alzerà  più  la  spada
contro  un’altra  nazione,  non  impareranno
più  l’arte  della  guerra.  Casa  di  Giacobbe,
venite, camminiamo nella luce del SignOre.
Parola di Dio
 

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 121

Andiamo  con  gioia  incontro  al  Signore.
 

Quale gioia, quando mi dissero: Andremo 
alla casa del Signore!. Già sono fermi i 
nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme! 

È là che salgono le tribù, le tribù del 
Signore, secondo la legge d’Israele, per 
lodare il nome del Signore. Là sono posti i 
troni del giudizio, i troni della casa di 
Davide.

Chiedete pace per Gerusalemme: vivano 
sicuri quelli che ti amano; sia pace nelle tue 
mura, sicurezza nei tuoi palazzi.

Per i miei fratelli e i miei amici

io dirò: «Su di te sia pace!».
Per la casa del Signore nostro Dio,
chiederò per te il bene.

Seconda Lettura                 Rom 13, 11-14a
Dalla lettera di san Paolo ai Romani

Fratelli,  questo  voi  farete,  consapevoli  del
momento:  è  ormai  tempo  di  svegliarvi  dal
sonno, perché adesso la nostra salvezza è più
vicina  di  quando  diventammo  credenti.  La
notte  è  avanzata,  il  giorno  è  vicino.  Perciò
gettiamo  via  le  opere  delle  tenebre  e
indossiamo  le  armi  della  luce.
Comportiamoci onestamente, come in pieno
giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze,
non  fra  lussurie  e  impurità,  non  in  litigi  e
gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù
Cristo. Parola di Dio

Canto al Vangelo                      Sal 84,8
Alleluia, alleluia. Mostraci, Signore, la tua 
misericordia e donaci la tua salvezza.  
Alleluia.

  

 Vangelo                                Mt 24, 37- 44  
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Come furono i  giorni  di Noè, così  sarà  la
venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei
giorni che precedettero il diluvio mangiavano



e  bevevano,  prendevano  moglie  e
prendevano marito, fino al giorno in cui Noè
entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla
finché venne il diluvio e travolse tutti: così
sarà anche la venuta del  Figlio dell’uomo.
Allora due uomini saranno nel campo: uno
verrà  portato  via  e  l’altro  lasciato.  Due
donne  macineranno  alla  mola:  una  verrà
portata  via  e  l’altra  lasciata.  Vegliate
dunque, perché non sapete in quale giorno il
Signore  vostro  verrà.  Cercate  di  capire
questo: se il padrone di casa sapesse a quale
ora della notte viene il ladro, veglierebbe e
non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò
anche  voi  tenetevi  pronti  perché,  nell’ora
che  non  immaginate,  viene  il  Figlio
dell’uomo». Parola del Signore

CELEBRAZIONI ED INCONTRI

DELLA SETTIMANA

Domenica 27 Novembre
08.00: Moretti Alberto, nonni e zii
10.00: Gallotta Luciano, Minestra Maria e 
famigliari; Corti Maria Luigia, genitori e 
suoceri
11.15: Bracchi Giovanni, Alchieri Teresa e 
famigliari
18.00: Paolini Arnaldo e Belotti Luigi
Incontri:

� ore 9.30 Oratorio: Ritiro di Avvento per i 
ragazzi della Prima Confessione (3^ 
elementare) e i loro  e genitori

� ore 14.45 Oratorio Catechesi elementari

� 15,30 Basilica  Battesimi

� ore 16.30 Cripta Vespri e catechesi

� ore 15.00 Istituto Figlie dell’Oratorio a 
Lodi Pomeriggio di spiritualità per Adulti
e Terza età

� ore 17.45 Seminario Lodi, Pomeriggio di 

Spiritualità per 19enni e Giovani

ore 18.00 Basilica: Santa Messa per
onorare santa Cecilia con la

partecipazione del Coro Santa Cabrini e
Corpo Bandistico Santa Cecilia 

                                                                                                                                                                                                                                                         

Lunedì 28 Novembre  
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Riva e Vicario
10.00: Luciana e Venanzio
18.00: Molinari Carlo e famiglia

N.B. Da questo lunedì le S. Messe della 

Domenica saranno celebrate in Cripta

In Avvento dal lunedì al venerdì al mattino,

preghiera per i ragazzi delle medie al

Chiesuolo ore 7.35.

Per i ragazzi  delle elementari nella

Cappella dell’Oratorio  ore 8.10

Incontri:
� Preghiera del mattino: ragazzi element. 

8,10 Oratorio;  medie 7,35 Chiesuolo

Martedì 29 Novembre
07.30: Cavallotti Felice, genitori, fratelli e 
sorelle
10.00: Villa Vittorio, Lina e genero Dino
18.00: famiglie Tonali e Martini
Incontri:
� Preghiera del mattino: ragazzi element. 

8,10 Oratorio, medie 7.35 Chiesuolo

Ore 17,40 Cripta, inizio Novena 

dell’Immacolata, che continua allo stesso 
orario tutti i giorni fino al 7 Dicembre

Mercoledì 30 Novembre 
Sant’Andrea, apostolo
07.30: Fermo Ferraro
10.00: Bertolotti Italo, genitori e suoceri
18.00: Tosi Giancarla, Tabariani Mario, 
moglie Adele e figlio Savino



Incontri:

� Preghiera del mattino: ragazzi element. 
8,10 Oratorio,  medie 7,35 Chiesuolo

� Adorazione eucaristica: ore 21 Cripta

Giovedì 1 Dicembre 
07.30: Confalonieri Rachele
18.00: Riccardo, Ida e Boldori Ennio
20.30 (Oratorio): Abbiati Giuseppe, Crespi
Maria, generi Beppe e Fedele
Incontri: 
� Preghiera del mattino: ragazzi element. 

8,10 Oratorio,  medie 7,35 Chiesuolo
� 21.00: Catechesi giovani

Venerdì 2 Dicembre 
07.30: Bellani Maria Rosa, sorella Anna e 
genitori 
10.00: Sali Maria e Piera
18.00: Famiglie Cattaneo e Gruppi
Incontri:

� Preghiera del mattino: ragazzi element. 
8,10 Oratorio,  medie 7,35 Chiesuolo

� Lettura insieme del Vangelo della 

domenica: ore 10.30 in Cripta
� Ore 18.00 Oratorio Catechesi II e III 

media

Sabato 3 Dicembre
San Francesco Saverio 

07.30: zia Margherita, zio Mattia e zia suor 
Alessandra
16.30 (Cappella Ospedale): 
18.00: Bignami Emiliano
20.30 ( Ranera): Luigi e Anna
Incontri: 

� Raccolta alimentare per la Caritas 

Parrocchiale presso il supermercato 

Conad a cura dei preadolescenti 

dell’Oratorio

� Ore 16,30 in Basilica, Santa Messa 
celebrata per i membri dell’Ordine 

Costantiniano

� Ore 18,00 Oratorio Ritiro di Avvento  

Ragazzi Cresima (I media) con i loro 

genitori, dopo il ritiro è possibile fermarsi 
a cena

Domenica 4 Dicembre

II di Avvento - anno A
08.00: Michele
10.00: Abbiati Giovanni, Varesi Elisabetta, 
figli Peppino e Anna, generi Alberto e 
Romano; Cai Antonio e famigliari
11.15: Baggi Agostino e genitori
18.00: Ferrari Antonio e famigliari
Incontri: 
� ore 9,30 Oratorio San Luigi, Ritiro 

Avvento Ragazzi Prima Comunione (IV 
elementare) con i loro genitori 

� Ore 16,30 Cripta Basilica Vespri e 

Catechesi

� 18.15 in Oratorio: incontro vicariale 

di Professione di Fede 18enni
___________________________________
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 E le cose di ogni giorno devono avere 
questo orizzonte, devono essere indirizzate a
quell’orizzonte. Quest’incontro con il 
Signore che viene per noi. In quel momento,
come dice il Vangelo, «due uomini saranno 
nel campo: uno verrà portato via e l’altro 
lasciato» (v. 40). È un invito alla vigilanza, 
perché non sapendo quando Egli verrà, 
bisogna essere sempre pronti a partire.
In questo tempo di Avvento, siamo chiamati
ad allargare l’orizzonte del nostro  cuore,  a
farci  sorprendere dalla  vita che si presenta
ogni giorno con le sue novità. Per fare ciò
occorre  imparare  a  non  dipendere  dalle
nostre  sicurezze,  dai  nostri  schemi
consolidati, perché il Signore viene nell’ora
in  cui  non  immaginiamo.  Viene  per
introdurci in una dimensione più bella e più
grande. (Papa  Francesco,  27  Novembre

2016)   


